Associazione L’Agresto
Presenta

Deh peregrini che pensosi andate
M’incammino con Dante
In terra di Siena
Lungo la Via Francigena
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In occasione del settimo centenario dalla morte di Dante Alighieri abbiamo pensato di contribuire alle iniziative che fanno da corona all’anniversario, proponendo un itinerario attraverso il territorio senese, sulle tracce dei luoghi e dei personaggi legati al poeta fiorentino in questo affascinante territorio nel cuore della Toscana. La rinnovata visibilità di cui la nostra regione sta godendo per mezzo della celebrazione di questa importante ricorrenza, il ricordo dell’espressione più alta e universalmente riconosciuta della nostra cultura, può essere volano di una spinta turistica fresca ed innovativa, e al contempo fortemente storica e colta, con storia e cultura nostre prerogative e attrattive da sempre. 
Va inoltre sottolineato come la nostra proposta, attraversando alcuni tra i più bei comuni della nostra terra, con l’intento di scoprirli e raccontarli – o riscoprirli e riraccontarli – con gli occhi secolari del Sommo Poeta, sia per questo fortemente radicata nel territorio e nei territori, chiamati di tappa in tappa a darsi voce, parlando per mezzo di persone e luoghi. In un circuito culturale in cui la ricchezza delle comunità, in ogni accezione possibile che il termine ricchezza possa ricoprire, non può non beneficiarne.
Il percorso si articola in otto giornate. 
Dopo la partenza da San Gimignano si attraverseranno centri storici importanti e patrimonio dell’umanità come Colle Val d’Elsa, Monteriggioni, Siena, Buonconvento, Torrenieri, San Quirico, Bagno Vignoni, la stupenda Val D’Orcia con Castiglione, Gallina, sù ad Abbadia San Salvatore, una puntata a Proceno per poi concludersi a Radicofani.
[bookmark: _GoBack]Innumerevoli i riferimenti geografici e i personaggi contenuti nell’opera dantesca che fanno riferimento ai succitati luoghi, così come tante sono le storie interessanti che riguardano i suoi coevi quivi abitanti, che pur non avendo intrecciato le proprie esistenze con quella di Dante, hanno arricchito la nostra eredità, e ci aiutano a ricostruire il quadro unico della Toscana medievale, di cui il nostro percorso vuole essere una piccola rassegna. Per ricordare i più noti: Folgore da San Gimignano, Arnolfo di Cambio, Sapìa Salvani, Cecco Angiolieri, Arrigo VII, Ghino di Tacco.
L’intreccio con la Via Francigena e con l’idea di camminamento e pellegrinaggio svolge un compito chiaro e preciso, nonché squisitamente storico: le strade dei pellegrini di epoca medievale, numerose e dislocate in tutta Europa, hanno contribuito fortemente alla formazione dell’humus su cui ha germogliato tutta la cultura europea. Sulle vie di pellegrinaggio si spostavano e si incrociavano cose e persone, lingue e culture, suoni e parole. Una grande fucina in cui si è forgiato il Rinascimento, dando il via ad una reazione a catena che non si è ancora fermata.
La presenza di accompagnatori e camminatori esperti, di attori, di rievocatori e di gruppi storici servirà a rendere più piacevole e interessante il percorso per mezzo di interventi divulgativi sulla storia dei territori, la recitazione di passi della Divina Commedia e/o di altre opere coeve al capolavoro di Dante. 
L’esperienza si svilupperà così a tutto tondo e basandosi sull’idea del cammino a tappe, il viaggiare lento come rito fondante nell’approfondimento della conoscenza di ogni luogo, passando attraverso l’arte e lo spettacolo, attraverso le comunità e la loro unicità, ci racconterà Dante Alighieri in un modo nuovo, rendendoci parte del suo afflato compositivo proprio in quanto parte dei luoghi che di certo lo hanno ispirato.

Tutto il percorso verrà seguito e documentato da un fotografo/videomaker che si occuperà della creazione di contenuti atti alla pubblicazione contestuale degli eventi a mezzo social, praticamente in tempo reale, nell’ottica di raggiungere il più alto numero possibile di persone e di interazioni con esse, anche mediante sponsorizzazioni mirate delle varie pagine e portali a nostra disposizione.
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